
INTELLIGENZA, CUORE E CAPARBIETÀ
Sulla sorveglianza speciale e ciò che le ruota attorno

Se da qualche parte bisogna pur partre per raccontare questa storia, allora cominciamo da una squadra di solert

carabinieri  sit in  Mirafori  che,  colt dall’afanno  di  contnue  incursioni  soto  le  mura  del  CIE  di  rumorosi  e

scoppietant solidali con i reclusi, si impegnano a scrivere annotaoioni e rovistano tra siepi e oolle di terra sospetee

Era il lontano 2015 e nel Centro di detenoione per senoa document, uno dei pochi rimast in Italia dopo che l’ondata

di fuoco e rivolte del 2011 aveva travolto queste infami struture, i reclusi metevano in ato resistenoe individuali o

colletve, scioperi della fame e fughe mentre fuori gruppi di solidali tentavano di rallentare la ristruturaoione delle

aree, anch’esse danneggiate dal fuoco delle rivoltee 

I carabinieri del nostro racconto, non soddisfat di quello che (non) stavano trovando, decidono di atendere tempi

migliori e nel fratempo afastellano episodi e imbratano fogli riportando vita, morte e miracoli di un compagno e

delle lote che porta avant insieme ad altri in citte Tre anni dopo, quando i tempi sembrano maturi, consegnano le

carte della lunga indagine nelle mani di un appassionato pm torinese che, con il materiale fornitogli, traccia il proflo

del  papabile  Sorvegliato  Speciale,  personaggio  che  per  la  sua  intransigenoa  all’autoritt  e  le  tante  aoioni  di

insubordinaoione all'ordine costtuito, dovrebbe destare allarme sociale e metere in pericolo la pubblica tranquillitte

Il medesimo proflo era stato appiccicato addosso, alcuni anni prima, ad altri quatro compagni torinesi che hanno poi

dovuto scontare più di un anno di Sorveglianoae 

La storia si ripete ora: le parole scrite in lingua di legno uscite dal Tribunale torinese hanno decretato due anni di

Sorveglianoa Speciale, applicata dall’agosto appena passato, ad Antonioe

Negli  ultmi  anni  sono stat diversi  i  tentatvi  portat avant da Questure  e  Procure di  disinnescare  compagne e

compagni in tuta Italia atraverso lo strumento repressivo e preventvo della Sorveglianoa Speciale anche se il gioco

gli  è riuscito male visto che poche son state quelle poi  efetvamente applicatee  La Sorveglianoa Speciale non è

utliooata solamente per tentare di far rigare drito qualche amante irriducibile della libertt, propria ed altrui, ma è da

sempre un’utle arnese per tenere soto controllo quella parte di popolaoione, seppur piccola e marginaliooata, che

non sembra avere i requisit per “vivere onestamente” in societte 

In  quest tempi  bui,  in  cui  le  crisi  cicliche del  capitalismo e  la  ristruturaoione  produtva creano le  basi  per  un

peggioramento delle condioioni di vita della popolaoione che ha meno, la Politca sa bene che parlare di ordine e

sicureooa,  assumere nuovo organico di  polioia e rodare l’armamentario repressivo in suo possesso,  sono le armi

migliori per gestre, dividere e meglio controllaree Tale ordine di problemi ispirava il decreto Minnit a integraoione del

quale giunge l’ultmo paccheto sicureooa di Salvinie Convogliare il malessere generale verso determinate categorie di

sogget è la  cifra della direoione di  una guerra sociale e  isttuoionale nei  confront del  più povero e dell’ultmo

arrivatoe  Accanto  a  esso,  il  nemico  dichiarato  è  chi  da  tempo ha  preso  ato  delle  proprie  condioioni  materiali,

immigrato o italiano, e ha occupato una casa, protestato nei luoghi di lavoro o in strada bloccando il trafcoe

La storia di Antonio non è ancora fnitae Nei mesi  autunnali  ci  sart un'udienoa in cui si  potrt,  per l'ultma volta,

metere in discussione la misurae Noi la vediamo come un'occasione da cui partre per parlare della sua Sorveglianoa e

di tute le Sorveglianoe che potrebbero riguardare noi come altri, ma anche per provare ad allargare lo sguardo per

trovare nuovi punt di atacco per agire contro l’arroganoa dei proclami legalitari e la loro violenta  messa in pratcae 

C’è poco da urlare allo scandalo per l'imbarazzante l’esiguità dei reat per cui un Tribunale può costringere

per anni a una vita sorvegliata.

C’è poco da urlare allo scandalo se lo Stato non ammete che si difondano, in un’epoca fragile, degli esempi

negatvi che minino la sua reggenza.

C’è poco da urlare allo scandalo se dunque riconosce in noi i suoi nemici così come noi riconosciamo in tut i

suoi burocrat e scagnozzi la nostra oppressione. 

Ci sarà da incazzarsi invece se non riusciremo a fare niente afnchc la sua morsa non divent sempre più

pressante su di noi e sul mondo che ci circonda. 

Questo è un appello per Antonio, per noi e per chi subisce le peggiori vessaoioni nella propria vita, perché forse,
prima o poi, se avremo intelligenoa, cuore e caparbiett, riusciremo a trovare una giusta e colletva vendetae


